
C O P I A

COMUNE DI CINGIA DE' BOTTI
Provincia di Cremona

N. 8 del 30/03/2017

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

APPROVAZIONE TARIFFE T.A.R.I. ANNO 2017, NUMERO DELLE RATE E SCADENZE PER 
I VERSAMENTI ANNO 2017.

OGGETTO:

L'anno duemiladiciassete, addì trenta del mese di marzo alle ore 21:00, presso il Municipio 
Comunale, previo esaurimento delle formalità prescrite dalla Legge e dallo Statuto, si è riunita 
soto la presidenza del Sindaco SINDACO  PIERPAOLO VIGOLINI il Consiglio Comunale.

PCognome e Nome AN.

SIVIGOLINI PIERPAOLO 1 

FEDERICI GIULIO SI 2 

SISCANACAPRA CLAUDIO 3 

SIGANDOLFI TANIA 4 

MANCASTROPPA GIUSEPPE PIETRO SI 5 

SIBIGNAMI ILARIO 6 

SIRAVARA BATTISTA GIACOMO 7 

SIPELIZZOLI MARIA TERESA 8 

ROSSI FABIO SI 9 

RAINERI UMBERTO SI 10 

SICAPELLI MERILLE 11 

Present n.  7 Assent n.  4

Partecipa il Segretario Comunale DR.SSA ROSELLA MOSTI.
Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a tratare 
l'argomento di cui in oggeto.
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OGGETTO: 

APPROVAZIONE TARIFFE T.A.R.I. ANNO 2017, NUMERO DELLE RATE E SCADENZE PER I VERSAMENTI ANNO 

2017. 

 

Relaziona sull’argomento l’Assessore Gandolfi Tania ; 

Richiamati: 

- l'articolo 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come modificato dall'articolo 27, comma 8, 

della legge n. 448/2001, prevede quale termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali e per 

approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali  quello stabilito da norme statali per 

l'approvazione del bilancio di previsione; 

- la legge 147 del 27 dicembre 2013 (Legge di stabilità 2014) istitutiva dell’Imposta Unica Comunale (IUC), 

basata su due presupposti impositivi: 

1. uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore; 

2. l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi comunali.  

 

Dato atto che  

- La IUC si compone dell’imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore 

di immobili, di una componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a 

carico sia del possessore che dell’utilizzatore dell’immobile, e nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a 

finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore; 

- Che contestualmente, il comma 704 della citata Legge di stabilità ha abrogato l’art. 14 del Decreto Legge 

del 6 dicembre 2011, n. 201 istitutiva della TARES nel 2013. 

 

Atteso che 

- ai sensi del comma 651della legge 147 del 27 dicembre 2013, il comune nella commisurazione della tariffa 

tiene conto dei criteri determinati con regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 

aprile 1999, n.158 (cd Metodo Normalizzato); 

- pertanto le  tariffe del nuovo tributo saranno commisurate alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti 

prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia di attività svolte,  

- l’individuazione del riparto dei costi tra le utenze domestiche e le utenze non domestiche così come la 

ripartizione dei costi tra la componente fissa e la componente variabile viene effettuata in continuità con 

l’esercizio precedente perseguendo, nel rispetto del dettato normativo, un equo rapporto nella 

suddivisione dei costi tra le utenze. 

- in ossequio a quanto disposto nella Legge di stabilità 2014 all’art.1, comma 652 L.147/201 (“Il comune… 

può commisurare la tariffa alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, 

in relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte nonché al costo del servizio sui rifiuti.”) nonché 

dalla derivata previsione ex. art. 13 c.4 del Regolamento IUC componente TARI inerente la possibilità di 

articolare la tariffa “…anche distintamente con riferimento alle caratteristiche delle diverse zone del 

territorio comunale, ed in particolare alla loro destinazione a livello di pianificazione urbanistica e 
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territoriale, alla densità abitativa, alla frequenza e qualità dei servizi da fornire…” viene definita apposita 

tariffa basata sulla previsione dei costi sostenuti per i servizi di raccolta e smaltimento sostenuti dal 

Gestore del servizio;   

- è stato predisposto  IL Piano Finanziario per l’anno 2017 in applicazione della metodologia prevista dal 

DPR 158/1999 per la definii zio della tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani  approvata 

con precedente  propria delibera nella seduta odierna, individuando un costo complessivo di €: 

148.774.63; 

- ai fini del calcolo tariffario è stata quindi scorporata la cifra di Euro 55.685.02  quali costi  imputabili alla cd 

“Zona Tariffaria GERMANI” così come all’allegato b   alla presente delibera di cui forma parte integrante e 

sostanziale. 

- i criteri che hanno guidato l’Amministrazione nella determinazione del piano tariffario 

sono stati, nel pieno rispetto degli incombenti previsti dalla normativa di riferimento, 

una sostanziale continuità nella ripartizione dei costi del servizio di raccolta e 

smaltimento dei rifiuti mantenendo contestualmente un rapporto equo nella definizione 

del prelievo tariffario applicato alle categorie di utenza domestica e non domestica sia 

alla singola utenza. L’individuazione del riparto dei costi tra le utenze domestiche e le 

utenze non domestiche, sempre effettuato sulla base dell’imputazione delle componenti 

di costo prevista dal D.P.R. 158/1999, per la zona tariffaria città viene quindi effettuata 

in continuità con l’esercizio precedente e ammonta al 33,54% per la componente 

variabile e al 66,46%  per la componente fissa; inoltre, sulla base delle proiezioni 

effettuate ed al fine di consentire un prelievo più equo e meglio rispondente alle 

aspettative dei cittadini mitigando le rigidità imposte dal modello e perseguendo la 

perequazione della distribuzione dei costi inerenti il servizio di igiene urbana, si prevede 

una attribuzione dei costi al 79.08%  alle utenze domestiche ed al 21.91% alle utenze non 

domestiche così come riportato nello schema riepilogativo Allegato B;  

- sono stati utilizzati, come di seguito descritto e in assenza di dati disponibili misurati 

direttamente sul campo, i coefficienti di produttività e di adattamento cui all’allegato C 

previsti dal DPR 158/99 così come disposto dal comma 652 dell’art.1 legge 147 del 27 

dicembre 2013 (Legge di stabilità 2014) modificata dall’ art. 2, comma 1, lett. e-bis), D.L. 6 

marzo 2014, n. 16 , convertito, con modificazioni, dalla L. 2 maggio 2014, n. 68 e da 

ultimo emendato secondo le previsioni contenute nell'art. 1, comma 27, lett. a), L. 28 

dicembre 2015, n. 208, a decorrere dal 1° gennaio 2017: 

a ) per le utenze domestiche sono stati utilizzati i coefficienti elencati nell’allegato 1 

punto 4 Tabella 1b (Ka coefficienti per l’attribuzione della parte fissa della tariffa), 

mentre sono stati utilizzati i coefficienti oltre i limiti minimo e massimo previsti al 

punto 4.2 Tabella 2 (Kb coefficienti per l’attribuzione della parte variabile della 

tariffa), in modo da ottenere una omogeneizzazione del prelievo tariffario alle 

singole utenze; 

b ) per le utenze non domestiche sono stati applicati i coefficienti di produttività (Kc e 

Kd), sia per la quota fissa che per quella variabile, in misura diversa per le varie 
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categorie prevedendo, rispetto a quelli utilizzati  nello scorso esercizio, una 

modulazione più calmierata per le categorie a cui erano stati applicati i coefficienti 

aumentati del 50%  in modo da avviare un percorso teso alla perequazione nel 

carico fiscale ripartito tra le varie utenze; 

VISTO il  comma 26 dell’art. 1 della citata  Legge di Stabilità 2016 che testualmente recita ”Al  fine  

di  contenere  il    livello    complessivo    della pressione tributaria,  in  coerenza  con  gli  equilibri  generali  

di  finanza pubblica,  per  l'anno 2016 e’ sospesa l'efficacia delle   leggi regionali e delle deliberazioni degli 

enti locali nella parte in  cui prevedono aumenti dei tributi e  delle  addizionali  attribuiti  alle regioni e agli 

enti locali con legge dello Stato rispetto ai  livelli di aliquote o tariffe applicabili per l'anno 2015”. Sono fatte   

salve, per il settore sanitario, le   disposizioni   di   cui   all'articolo   1, comma 174, della legge 30 dicembre 

2004, n. 311,  e  all'articolo  2, commi 79, 80, 83 e 86, della legge   23   dicembre   2009,   n.   191,      

nonche'   la   possibilita'   di   effettuare   manovre   fiscali incrementative ai   fini dell'accesso alle 

anticipazioni di liquidita' di cui agli articoli   2 e   3   del decreto-legge  8  aprile  2013,  n.  35,  convertito,  

con modificazioni, dalla  legge  6  giugno  2013, n.  64,  e successivi rifinanziamenti. La sospensione di  

cui al primo periodo non si applica alla tassa sui rifiuti (TARI) di cui  all'articolo  1,  comma 639, 

della legge 27 dicembre 2013, n. 147, ne' per  gli  enti  locali che deliberano il predissesto, ai  sensi  

dell'articolo  243-bis  del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n.   267,   o il dissesto, ai 

sensi degli articoli   246   e seguenti del medesimo testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000.” 

VISTO  

- il prospetto “A”, allegato alla presente deliberazione, nel quale sono riassunte le categorie, 

le descrizioni, la tariffa applicata per l’anno 2017 la cui applicazione, salvo variazioni  nella 

consistenza quali quantitativa delle utenze in corso d’anno, comporta un gettito 

complessivo derivante dal Tributo sui Rifiuti e sui Servizi pari ad € 148.774.63 al quale deve 

essere aggiunto il Tributo provinciale; 

CONSIDERATO 

- che le tariffe sono determinate sulla base del Piano Finanziario e delle banche dati dei 

contribuenti, risultanti alla data del 01/01/2016 finalizzati ad assicurare la copertura 

integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio per l’anno 2016, in 

conformità a quanto previsto dall’art. 1, comma 654, della Legge di Stabilità 2014; 

TENUTO CONTO  

- che la quota del tributo provinciale del 5% è stata scorporata dall’entrata proveniente dalla 

tassa e rilevata separatamente in un apposito capitolo in parte entrata e in parte uscita di 

ammontare pari ad  €7.438.73; 

PRESO ATTO:  

- dei coefficienti e delle tariffe unitarie, allegati al presente atto deliberativo, determinati 

come precedentemente descritto; 

- che a decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie 

relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero 

dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 
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52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla 

data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione; 

- che l’art. 27, comma 8, della L. n. 448/2001 dispone che: “Il comma 16 dell’art. 53 della legge 

23 dicembre 2000, n. 388, è sostituito dal seguente: 16. Il termine per deliberare le aliquote e le tariffe 

dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’articolo 1, 

comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale 

comunale all’IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per 

approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme 

statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati 

successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1  

gennaio dell’anno di riferimento”. 

- che l’approvazione delle tariffe del tributo sui rifiuti, compete al Consiglio comunale ai 

sensi del comma 683 della norma in precedenza richiamata il quale vi provvede secondo gli 

allegati schemi tecnici; 

Ritenuto  altresi’ di stabilire le seguenti scadenze per il versamento del tributo di che trattasi: 

16.05.2017-17.07.2017-16.09.2017 
 

RICHIAMATO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

SENTITO il Funzionario Responsabile del Tributo di cui alla Delibera G.C. n.37  del 25/02/2014; 

VISTI i pareri di: regolarità tecnica resi dal Funzionario Responsabile dell' A.O. Entrate Comunali 

espresso ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 TUEL D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, di regolarità 

amministrativa e tecnica del Dirigente del Servizio 4 – Gestione delle Risorse espresso ai sensi 

dell’art. 147 bis TUEL D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ai sensi e per gli effetti dell'art. 3 del 

Regolamento sui controlli interni (approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 6 del 

15/01/2013) e di regolarità contabile reso dal Dirigente del Servizio 4 – Gestione delle Risorse, 

espresso ai sensi e per gli effetti dell’art. 49  T.U.E.L. D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

VISTO altresì l'allegato parere reso dal Segretario Generale in ordine alla legalità del presente atto, 

espresso in ottemperanza all'art. 3 del Regolamento comunale sui controlli interni (approvato con 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 6 del 15/01/2013); 

ACQUISITO il parere del Revisori dei conti  reso ai sensi dell’art. 239 comma 1, lett. b) del Dlgs. 

267/2000 

TENUTO CONTO di quanto emerso nel corso del dibattito consiliare; 

VISTO l’esito della votazione espressa in forma palese e per alzata di mano, 

Consiglieri Presenti: n.7 

Consiglieri Votanti: n.7 

Voti favorevoli: n.6 
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Voti Contrari: n.0 

Astenuti: n.1 Sig.ra Capelli Merille  

 

DELIBERA 

1. di approvare la ripartizione dei costi tra quota fissa e variabile, nonché tra utenze 

domestiche e non domestiche come riportato nell’ Allegato B al presente atto deliberativo; 

2. di approvare i coefficienti e le tariffe unitarie di cui all’Allegato C al presente atto 

deliberativo; 

3. di dare atto che sulla base delle simulazioni effettuate sulla consistenza delle utenze 

presenti in banca dati alla data del 01/01/2017e fatte salve le eventuali  variazioni in 

aumento e/o diminuzioni delle utenze che potranno verificarsi in corso d’anno,  il gettito 

complessivo della tassa determina la copertura al 100% del costo del servizio di 

smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni così come previsto dal comma 654 art.1 della 

Legge 147/2013; 

4. di provvedere all’invio delle tariffe deliberate al Ministero dell’Economia e delle Finanze, 

Dipartimento delle Finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto 

legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del 

termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione. 

5. DI APPROVARE  le seguenti scadenze per il versamento del tributo di che trattasi: 

16.05.2017-17.07.2017-16.09.2017 

 

6. Successivamente, stante l’urgenza di provvedere, con separata votazione : 

Consiglieri Presenti: n.7 

Consiglieri Votanti: n.7 

Voti favorevoli: n.6 

Voti Contrari: n.0 

Astenuti: n.1 Sig.ra Capelli Merille  

 

DELIBERA 

DI DICHIARARE  il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi di quanto disposto 

dall’art.134, c.4 del d.l.vo 267/2000 e ss.mm. ed  ii.. 
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COMUNE DI CINGIA DE' BOTTI
Provincia di Cremona

DELIBERAZIONE DI C.C. N. 8 DEL 30/03/2017

OGGETTO:

APPROVAZIONE TARIFFE T.A.R.I. ANNO 2017, NUMERO DELLE RATE E SCADENZE PER I VERSAMENTI 
ANNO 2017.

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

Si esprime parere favorevole di regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49 del T.U. - D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 
267, in quanto la proposta che precede è conforme alle norme legislatve e tecniche che regolamentano 
la materia.

_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________

IL RESPONSABILE DI AREA

F.TO ROBERTA MAFFEZZONI

Cingia de' Bot, 30.03.2017

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE

Si esprime parere favorevole di regolarità contabile espresso ai sensi dell'art. 49 del T.U. - D.Lgs. 18 
Agosto 2000 n. 267, in quanto la proposta che precede è conforme alle norme legislatve e tecniche che 
regolamentano la materia.

_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARICingia de' Bot, 30.03.2017

F.TO ROBERTA MAFFEZZONI









Leto, confermato e sotoscrito.

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE

F.TO  PIERPAOLO VIGOLINI F.TO DR.SSA ROSELLA MOSTI

RELAZIONI DI PUBBLICAZIONE

Il sotoscrito, vist gli at d'ufcio,:

F.to IL SEGRETARIO COMUNALECingia de' Bot, 07/04/2017

F.TO DR.SSA ROSELLA MOSTI

che la presente deliberazione è stata pubblicata nel sito web isttuzionale di questo Comune per 
quindici giorni consecutvi dal 07/04/2017 al 22/04/2017.

ATTESTA

COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE.

IL SEGRETARIO COMUNALE

DR.SSA ROSELLA MOSTI

Cingia de' Bot, _______________

La presente copia è conforme all'originale per uso amministratvo.

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

[   ] decorsi 10 gg. dalla pubblicazione, ai sensi dell'art. 134, c.3 del D.Lgs.vo n. 267 del 18.08.2000;

[X] immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, c.4 del D. Lgs.vo 267/2000;

Cingia de' Bot, _______________
IL SEGRETARIO COMUNALE

F.TO DR.SSA ROSELLA MOSTI

Si certfca che la presente deliberazione è divenuta esecutva ai sensi di legge:


